
 

 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 305 S.O. n. 43 del 31 dicembre 2024 è stata pubblicata la legge n. 207 del 

30 dicembre 2024 recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”. 

Nel complesso delle misure, numerose sono quelle in favore di lavoratori, imprese e famiglie. In 

particolare, la Manovra per il 2025 si caratterizza per la conferma strutturale dei tre scaglioni 

dell’Irpef e la revisione del cuneo fiscale ma anche per le regole della rivista “Decontribuzione Sud” 

e per la revisione della disciplina e dei requisiti per ADI ed SFL, oltre al riconoscimento dell’indennità 

di esclusività al personale medico dell’Inail e ulteriori risorse per l’assunzione di personale presso 

l’Ispettorato Nazionale del Lavoro. E ancora, numerose sono le disposizioni per promuovere percorsi 

di accompagnamento al lavoro, utilizzando tutti gli strumenti a disposizione: dagli ammortizzatori 

sociali ai fondi nazionali e internazionali, sia per superare il mismatch tra domanda e offerta di lavoro, 

sia per sostenere l’occupazione femminile, governare l’impatto delle dinamiche demografiche sul 

mondo del lavoro e promuovere il trasferimento delle competenze. 

Di seguito alcune delle disposizioni di interesse. 

 
Conferma strutturale dell’IRPEF a tre scaglioni, no tax area e trattamento 

integrativo. Stabilizza e porta a regime la riduzione a tre scaglioni di reddito dell’IRPEF, con le 

seguenti aliquote progressive: 

- 23% per redditi fino a 28.000 euro; 

- 35% per redditi tra 28.000 e 50.000 euro; 

- 43% per redditi superiori a 50.000 euro. 

La detrazione prevista dal TUIR (Testo Unico delle Imposte sui Redditi) per i redditi da lavoro 

dipendente (esclusi i redditi pensionistici) viene innalzata da 1.880 euro a 1.955 euro per redditi 

fino a 15.000 euro. Questo incremento porta anche ad un ampliamento della "no tax area" fino a 

8.500 euro, estendendola anche ai lavoratori dipendenti, come già previsto per i pensionati. Di 

conseguenza, viene stabilizzato il correttivo relativo al trattamento integrativo, il quale non subisce 

variazioni peggiorative con l’innalzamento limite di esenzione fiscale. 

 
Cuneo fiscale. Si introduce un nuovo strumento che prevede il riconoscimento di una somma per i 

lavoratori dipendenti con reddito fino a 20.000 euro, che non concorre alla formazione del reddito 

complessivo ai fini IRPEF,  determinata da una percentuale applicata al reddito da lavoro 

dipendente: 

- 7,1% per redditi fino a 8.500 euro; 

- 5,3% per redditi tra 8.500 e 15.000 euro; 

- 4,8% per redditi superiori a 15.000 euro. 

Se il reddito è compreso tra 20.000 e 32.000, la detrazione di riferimento equivale a 1.000 euro; 

oltre questo tetto, si applica una detrazione decrescente e graduale che si azzera alla soglia di 40.000 

euro. 

Per questa misura si tiene conto delle esenzioni concernenti il rientro dei lavoratori in Italia e delle 

detrazioni relative all’abitazione principale. 

 
Prestazioni di formazione (ai fini IVA). Diventano imponibili ai fini IVA le prestazioni di 

formazione rese da Enti e Società di formazione finanziate attraverso il fondo bilaterale costituito 

dalle parti stipulanti il contratto collettivo nazionale delle imprese di somministrazione di lavoro ai 

soggetti autorizzati alla somministrazione di lavoro. 

 
Tracciabilità delle spese. Subordina la deducibilità di alcune spese per prestazioni di lavoro alla 

tracciabilità del pagamento. In particolare, la deducibilità delle spese per vitto, alloggio, viaggio e 

trasporto sostenute o rimborsate ai dipendenti, e quelle per trasferte tramite taxi e noleggio con 
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conducente, è limitata ai pagamenti tracciabili, effettuati tramite sistemi bancari o di pagamento 

elettronico (carte di credito, debito, prepagate, assegni), anche nel caso di spese sostenute dai 

professionisti per le trasferte dei dipendenti. La tracciabilità si estende alle spese di rappresentanza, 

indipendentemente dai limiti di deduzione già esistenti, e alle indennità e rimborsi relativi a spese per 

vitto, alloggio e trasporto sostenute da chi produce reddito d’impresa. Tali spese concorrono alla 

formazione del reddito solo se pagate con metodi tracciabili e si applicano anche ai fini IRAP. Queste 

disposizioni entreranno in vigore a partire dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2024. Inoltre, l’obbligo di verifica preventiva, che già riguarda la pubblica amministrazione 

e le società a partecipazione pubblica per pagamenti superiori a 5.000 euro, viene esteso al pagamento 

di stipendi e indennità superiori a 2.500 euro, a condizione che l’importo dovuto per inadempimenti 

fiscali sia pari o superiore a 5.000 euro. L’applicazione di questa modifica è prevista dal primo 

gennaio 2026, per consentire i necessari adeguamenti tecnici ai sistemi di gestione dei pagamenti. 

 
Lavoratori frontalieri. Introduce diverse misure per facilitare l’adattamento alle modifiche 

dell’Accordo Italia-Svizzera, in attesa della ratifica del Protocollo di modifica. Tra queste, la 

previsione che dal 1° gennaio 2024 e fino all’entrata in vigore del Protocollo, i lavoratori frontalieri 

possano svolgere fino al 25% del loro lavoro in modalità telelavoro, senza perdere lo status di 

frontaliere, e questa attività sarà considerata come svolta nel Paese di lavoro ai fini fiscali. Inoltre, 

precisa che i redditi di lavoro dipendente prestato all’estero in via continuativa, con soggiorno di oltre 

183 giorni all’anno, siano determinati anche per i lavoratori che rientrano in Italia una volta alla 

settimana. 

 
Personale Ispettorato Nazionale del Lavoro. Prevede l’assunzione di 250 unità di personale a 

tempo indeterminato da parte dell’INL, inquadrate nell’area funzionari, ispettori di vigilanza tecnica 

salute e sicurezza, secondo il contratto collettivo del comparto Funzioni centrali. La modifica 

del Decreto legge n. 19/2024 raddoppia le assunzioni già autorizzate, stabilendo che queste debbano 

avvenire entro il 2025 o 2026, con incremento della dotazione organica e l’esclusione dall’obbligo 

delle procedure di mobilità. Gli oneri finanziari per le assunzioni sono pari a 3,17 milioni di euro per 

il 2025 e 12,69 milioni annui dal 2026, con ulteriori 290.000 euro per la procedura concorsuale e 

737.000 euro per il funzionamento nel 2025, aumentati a 1,36 milioni dal 2026. 

 
Indennità di esclusività del personale medico INAIL. Al fine di valorizzare il servizio del 

personale medico INAIL con rapporto esclusivo e di favorirne l’attività di prevenzione e tutela della 

salute dei lavoratori, a partire dal 1° gennaio 2025 l’indennità di esclusività per tale categoria sarà 

rideterminata secondo quanto previsto per i dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della Salute 

dal DL n. 4/2022 (cd. DL Sostegni-ter, convertito in legge n. 25/2022). Per tale intervento è 

autorizzata una spesa di 960.000 euro annui a partire dal 2025. Inoltre, le indennità di esclusività, 

relative alle anzianità contributive maturate dal 2025, saranno utili ai fini del TFR o TFS, con una 

spesa di 343.021 euro annui a partire dal 2025. 

 
Misure in materia di trattenimento in servizio. Si introducono modifiche al cd. Bonus Maroni, 

relativamente al trattenimento in servizio e la pensione anticipata flessibile (Quota 103). I lavoratori 

che, entro il 31 dicembre 2025, maturano i requisiti per la pensione anticipata, possono rinunciare 

all’accredito dei contributi a loro carico per l’AGO e forme equivalenti, esentando così il datore di 

lavoro dal versare i contributi relativi. A fronte di questa scelta, la somma che il datore di lavoro 

avrebbe dovuto versare sarà interamente corrisposta al lavoratore e non concorrerà a formare reddito 

ai fini fiscali. La norma precisa che i diritti relativi alla pensione anticipata flessibile, se acquisiti 

entro il 31 dicembre 2024, possono essere esercitati anche successivamente. Le principali novità 

includono un allargamento della misura, che ora riguarda anche coloro che hanno maturato, entro il 
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31 dicembre 2025, 42 anni e 10 mesi di contributi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne, 

oltre ai soggetti con 62 anni e 41 anni di contributi. Inoltre, viene confermata l’esclusione 

dall’imponibile fiscale della somma corrisposta al lavoratore. Per i lavoratori dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni è previsto che il limite massimo di età per la prosecuzione del servizio 

corrisponda al requisito generale anagrafico per la pensione di vecchiaia, pari attualmente a 67 anni 

(fermi restando sia i limiti ordinamentali più elevati già previsti per alcune categorie, sia la possibilità 

di trattenimento in servizio introdotta dal provvedimento); viene di conseguenza meno l’obbligo di 

collocamento a riposo per i dipendenti pubblici che, al compimento dell’attuale limite ordinamentale 

dei 65 anni di età (o successivamente), possano fruire del trattamento pensionistico anticipato 

(essendo in possesso del relativo requisito contributivo). 

 
Maggiorazione della quota di aliquota contributiva pensionistica a carico del 

lavoratore. Prevede che gli iscritti all’AGO, alle forme sostitutive ed esclusive della stessa e alla 

Gestione separata, con riferimento ai quali il primo accredito contributivo decorre successivamente 

al 1° gennaio 2025, possano incrementare il montante contributivo individuale maturato versando 

all’INPS una maggiorazione della quota di aliquota contributiva pensionistica a proprio carico non 

superiore a 2 punti percentuali. La quota del trattamento pensionistico derivante dall’incremento del 

montante contributivo conseguente dalla maggiorazione non concorrerà al computo degli importi 

soglia previsti dalla normativa vigente per il conseguimento della pensione di vecchiaia e anticipata, 

e sarà corrisposta, a domanda, al soggetto pensionato successivamente alla maturazione dei requisiti 

anagrafici per l’accesso alla pensione di vecchiaia. I contributi versati dal lavoratore ai sensi sono 

deducibili dal reddito complessivo per il 50% dell’importo totale versato. Con decreto di questo 

Dicastero, di concerto con MEF, saranno disciplinate le modalità attuative della misura. 

 
Misure di flessibilità in uscita dal rapporto di lavoro. Conferma “Opzione Donna” nella versione 

prevista dall’ultima legge di bilancio e conseguentemente porta il termine entro il quale il personale 

del comparto scuola e AFAM può presentare la relativa domanda dal 28 febbraio 2024 al 28 febbraio 

2025. 

 
Conferma Quota 103 anche per il 2025, nella versione prevista dall’ultima legge di bilancio e 

conseguentemente, porta il termine entro il quale il personale del comparto scuola e AFAM può 

presentare la relativa domanda dal 28 febbraio 2024 al 28 febbraio 2025. 

 
Aumento pensioni minime. A completamento degli interventi transitori finalizzati a contrastare le 

tensioni inflazionistiche registrate negli anni 2022 e 2023 e nelle more dell’avvio di un programma 

di potenziamento, compatibile con gli obiettivi di finanza pubblica, delle misure strutturali vigenti a 

sostegno dei pensionati in condizioni disagiate, proroga a esaurimento gli incrementi transitori 

previsti a legislazione vigente, con una determinazione del décalage della percentuale di incremento 

fissata in 2,2 punti percentuali per l’anno 2025 e in 1,3 punti percentuali per l’anno 2026. 

 
Incremento maggiorazioni sociali per pensionati in condizioni di disagio. Limitatamente al 2025, 

incrementa di 8 euro mensili l’importo delle maggiorazioni sociali per i pensionati in condizioni 

disagiate - ossia i pensionati previdenziali e assistenziali, nonché i ciechi titolari di pensione, di età 

pari o superiore a 70 anni, e i soggetti di età superiore a 18 anni, invalidi civili totali o sordomuti o 

ciechi civili assoluti titolari di pensione - che si trovano nelle condizioni reddituali richieste per 

beneficiare delle maggiorazioni. Conseguentemente, per il 2025, viene aumentato di 104 euro annui 

il limite reddituale massimo per il riconoscimento di tale incremento. 

 



 

 

Accesso alla pensione di vecchiaia per le lavoratrici con quattro o più figli. Innalza da 12 a 16 

mesi il limite massimo di anticipo di età rispetto al requisito di accesso alla pensione di vecchiaia per 

la lavoratrice madre di quattro o più figli quale periodo di accredito figurativo per i trattamenti 

pensionistici determinati secondo il sistema contributivo. 

 
Previdenza complementare. Per i soggetti con primo accredito contributivo successivo al primo 

gennaio 1996, dal primo gennaio 2025 (ai soli fini del raggiungimento degli importi soglia mensili 

necessari per la liquidazione della pensione di vecchiaia o anticipata) può essere computato, 

unitamente all’ammontare mensile della prima rata di pensione di base, anche il valore di una o più 

prestazioni di rendita di forme pensionistiche di previdenza complementare richieste dall’assicurato 

stesso, in caso di opzione per la prestazione in forma di rendita non inferiore al 50% del montante 

accantonato nel fondo e solo su richiesta dell’assicurato. Per poter consentire una scelta consapevole 

da parte dell’assicurato, le forme di previdenza complementare metteranno a disposizione la 

proiezione certificata attestante l’effettivo valore della rendita mensile secondo gli schemi di 

erogazione adottati dalla singola forma di previdenza complementare. Prevede, inoltre, specifiche 

innovazioni relative al conseguimento di una delle forme di pensionamento anticipato previste dalla 

normativa vigente e la misura dell’anzianità contributiva necessaria per l’accesso alla misura. Con 

decreto questo Dicastero (di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze) saranno 

individuate le modalità di attuazione della disposizione in parola. 

 

 
Interventi in materia di premi di produttività. Si conferma, per il triennio 2025-2027, la riduzione 

al 5% dell’aliquota dell’imposta sostitutiva sulle somme erogate a titolo di premi di risultato o di 

partecipazione agli utili di impresa per i lavoratori dipendenti del settore privato titolari di contratto 

di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato e che abbiano percepito nell’anno di 

imposta precedente redditi da lavoro dipendente di importo non superiore a 80.000 euro (già prevista 

per il 2024 dall’ultima legge di bilancio). Tale riduzione opera su un limite di reddito agevolato pari 

a 3.000 euro lordi, elevato a 4.000 euro per le imprese che coinvolgano pariteticamente i lavoratori 

nell’organizzazione del lavoro. 

 
Misure fiscali in materia di welfare aziendale. Si prevedono gli specifici requisiti in base ai quali 

le somme erogate o rimborsate dai datori di lavoro per il pagamento di canoni di locazione e spese di 

manutenzione dei fabbricati locati dai dipendenti assunti a tempo indeterminato dal 1° gennaio al 31 

dicembre 2025 non concorrano (per i primi due anni dalla data di assunzione) a formare il reddito ai 

fini fiscali entro il limite complessivo di 5.000 euro annui. Per i periodi d’imposta 2025, 2026 e 2027 

(in deroga a quanto previsto in via ordinaria dal TUIR), non concorrono a formare il reddito il valore 

dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate 

ai medesimi lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio 

idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale, delle spese per la locazione dell’abitazione 

principale o per gli interessi sul mutuo relativo all’abitazione principale entro il limite complessivo 

di 1.000 euro. Tale limite è elevato a 2.000 euro per i dipendenti con figli fiscalmente a carico 

(compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti e i figli adottivi, affiliati o affidati). 

 
Fondo ai fini dell’attuazione di disposizioni, anche di carattere fiscale, in materia di 

partecipazione dei lavoratori al capitale, alla gestione e ai risultati di impresa. Istituisce il detto 

Fondo presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze con una dotazione di 70 milioni di euro 

nell’anno 2025 e di 2 milioni di euro nell’anno 2026, ai fini dell’attuazione di disposizioni (anche di 

carattere fiscale) in materia di partecipazione dei lavoratori al capitale, alla gestione e ai risultati di 

impresa. 


